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All'Olimpico ore 15,30 (e stasera differita in TV alle 22,10) 

La Juve al posto dell'Ajax 
! % 

oggi contro l'I ndependiente 
E' in palio la coppa inter
continentale che è giunta 
probabilmente alla sua ul
tima edizione • I bianco
neri nella migliore forma
zione (unico assente Furino) 

Dopo Lazio-Inter e prima 
di Roma-Napoli e Lazio-Ro
ma (che si succederanno sen
za soluzione di continuità nel
le prossime due domeniche) 
l'Olimpico ospita oggi un al
tro avvenimento di rilievo, va
le a dire Juventus-Indepen-
dìente. 

Avvenimento di rilievo — 
specifichiamo subito — per
ché sono di fronte due gros
se squadre, di fama mondia
le, e perché è sempre inte
ressante il confronto tra due 
scuole calcistiche diverse, co
me quella italiana e quella 
sud america e non già per 
l'etichetta di finale della Cop
pa Intercontinentale appicci
cata falsamente al match per 
far ff.re un grosso incasso al
le due squadre. 

A disputare la finale infatti 
aveva acquisito il diritto 
l'Ajax vittoriosa sulla Juve in 
Coppa Europa che però ha 
rinunciato dopo gli incidenti 
che si sono registrati lo 
scorso anno in Argentina. Co
sì il posto dell'Aiax è stato 
preso dalla Juventus secon
da classificata nella Coppa dei 
Campioni, come già accadde 
nel 1971 quando sempre l'Ajax 
rinunciò a disputare la fina
le contro gli uruguayani del 
Nacional e fu sostituita per 
l'occasione dai greci del Pana-
thinaikos a conferma appun
to che si tratta di una Cop
pa senza significato e che è 
matura per l'abolizione come 
pare accadrà nel prossimo 
futuro. . , 

Ciò detto per dovere di cro
naca, passiamo subito ad esa
minare i protagonisti dell'in
contro. La Juventus, come si 
sa, è seconda in classifica 
nel campionato italiano, ad 
una lunghezza dal Napoli ca
polista, e a fianco dell'Inter 
e della Fiorentina. Aveva co
minciato la stagione in mo-

- do poco felice ma poi si è 
ripresa abbastanza bene tan
to che domenica ha sfio
rato la vittoria a San Siro 
In casa del Milan: una volta 
passata in vantaggio (rimon
tando il rigore iniziale di Ri
vera) è stata, infatti, raggiun
ta solo a 3' dalla fine, 
ancora su penaity. Per 
quanto riguarda il com

portamento della squadra bian
conera, il centro campo ha 
raggiunto il miglior equilibrio, 
mentre la difesa accusa qual
che sbandamento nonostante 
la bravura di Zoff e l'attacco 
vive soprattutto sulle prodez
ze di Anastasi non essendo 
ancora Bettega tornato ai ver
tici di rendimento del pas
sato, anche se ha fatto regi
strare un certo progresso. 

Per l'incontro di oggi a Ro
ma Vycpaleck potrà a quan
to sembra schierare la mi
gliore formazione, ad ecce
zione di Furino che, vittima 
di uno stiramento a S. Siro, 
dovrebbe dare forfait venen
do sostituito da Marchetti • 

Dal canto suo invece l'In-
dependiente ha avuto un ini
zio di campionato disastroso 
apparendo molto lontana pa
rente della squadra che l'an
no scorso si laureò campione 
del Sud America, battendo il 
San Lorenzo de Almagro, i 
Milionares di Bogotà ed il 
Colo Colo. Ma poi si è un po
chino ripresa anche se nel
l'ultimo incontro disputato ha 
perso 3 a 1 con il Boca Ju
nior e comunque attualmen
te è ancora in piena «conva
lescenza» tanto vero che sta
ziona nella zona mediana del
la classifica del campionato 
argentino a conferma che 
non tutte le cose vanno per 
il verso giusto. 

Però l'allenatore Roberto 
Ferreiro ha detto al giorna
listi che l'Independiente è ve
nuta a Roma con la ferma in
tenzione di vincere ( forse pro
prio per ripagare i suoi tifosi 
degli scarsi risultati ottenuti 
finora) tanto che non ha di
sputato l'ultimo incontro di 
campionato, mandando in sua 
vece in campo la squadra 
juniores. per perfezionare la 
sua preparazione e presentar
si più fresca al match con 
la Juventus. 

Nelle sue file il giocatore 
più noto e senz'altro il por
tiere Santoro che ha dispu
tato ben quattro finali inter
continentali (due volte con 
l'Inter e due volte con l'Ajax) 
senza mai avere la soddisfa
zione di contribuire alla vit
toria della sua squadra. Spe
ra naturalmente di riuscirci 
oggi, anche perché è quasi si
curamente l'ultima volta che 
gli si offre una occasione del 
genere: non solo per il già 
accennato progetto di abolire 
questa inutile finale, ma an
che perché è troppo anziano 
per poter sperare di giocare 
ancora a lungo. Pure noto è 
il terzino Pavoni, mentre un 
giocatore di cui molto si par
la è il forte attaccante Bal-
buena, in procinto di passare 

un'Olimpie di Marsiglia (il gio
catore stesso ha confermato 
di aver raggiunto l'accordo 
con la squadra francese pro
prio pochi giorni fa) 

Per il resto si tratta di 
giocatori poco ncti. dotati pe
rò di una certa abilità in
dividuale che viene messa 
sempre al servizio di gioco 
di squadra (come si è visto 
al più tardi nel galoppo di 
Ieri pomeriggio all'Olimpico). 
In questo senso l'Indepen
diente può dirsi la più « eu
ropea» delle squadre sud 
americane. 

r. f. 

Ferreiro: 
«Siamo venuti 
per vincere» 

Roberto Ferreiro, l'allena
tore della squadra argentina 
dell'Independiente, crede dav
vero in questa Coppa Inter
continentale. Nel corso della 
conferenza stampa improvvi
sata Ieri negli spogliatoi del
lo stadio Olimpico, al termi
ne dell'allenamento effettua
to dai giocatori, Ferreiro ha 
infatti lasciato trasparire la 
forte determinazione, sua e 
di tutta la comitiva, di aggiu
dicarsi l'ambito trofeo al 
quarto tentativo (già due 
volte l'Independiente fu scon
fitta in finale dall'Inter ed 
una volta dall'Ajax). 

« La squadra sta attraver
sando un buon momento di 
forma — ha esordito il tecni
co in lingua spagnola — e 
quindi sono fiducioso in un 
risultato positivo. La Juven
tus è una compagine dal bla
sone illustre ed impegnerà i 
miei ragazzi IIOÌI meno di 
quanto sarebbe stata in gra
do di fare l'Ajax se avesse 
accettato di giocare con noi. 
Dei bianconeri italiani temo 
in modo particolare Altafini, 
Bettega e Anastasi, dei quali 
Sivori mi ha parlato in ter
mini entusiastici ». " 

Come spiega, è stato quin
di chiesto a Ferreiro, l'alta
lena di risultati positivi ot
tenuti dall'Independiente in 
campionato? 

«Con la lunga sequenza di 
infortuni che ha 'falcidiato la 
rosa di prima squadra di per 
sé non eccezionalmente folta. 
Ad ogni modo, ripeto, le co
se ora vanno molto meglio 
per cui non siamo venuti a 
Roma con l'intenzione di fare 
i turisti: per altro non è nean
che la stagione adatta (allu
dendo alle gelide folate di 
tramontana che avevano di
sturbato fino a qualche mi
nuto prima la "sgambata" sul 
terreno di gioco - n.d.r.). La 
squadra è inoltre in ottime 
condizioni atletiche, e sarà in 
grado di farsi valere anche 
negli eventuali tempi supple
mentari ». 

La crisi della Roma 

ANASTASI, che contro il Milan ha segnato due reti, guiderà 
oggi l'attacco bianconero 

Così in campo 
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BALBUENA 
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MAGLIONI 
BOCHINI 
BERTONI 

ARBITRO: yerrà sorteggiato prima dell'incontro fra Delcourt 
(Belgio), Ibanez (Spagna) e Linenmayer (Austria) 

TV (in differita nel corso di « Mercoledì sport • ore 22,10 circa) 
RADIO (ore 15,25) 

Lo spareggio per il gruppo uno 
- - --* - _ ' 

Battuta l'Austria (2-1) 
la Svezia ai « mondiali » 

Dopo i l «caso Cile-URSS» 

L'ARCI-UISP 
della Toscana 

condanna 
la F.I.F.A. 

Il Comitato Regionale del-
l'ARCI-UISP della Toscana ha 
diramato il seguente comuni
cato in cui esprime la sua 
solidarietà con l'URSS per il 
rifiuto di giocare in Cile, la 
eliminatoria per la fase finale 
dei mondiali del 74, condanna 
l'atteggiamento della FIFA 
di complicità con i golpisti 
di Pinochet e si impegna ad 
operare perché la Federcalclo 
italiana agisca in seno agli 
organismi calcistici europei 
perché sia sconfessato il ver
gognoso atteggiamento della 
FIFA: 
* «La decisione definitiva del 
presidente della FIFA Helmut 
Kaeser per quanto riguarda 
il caso della partecipazione 
dell'URSS ai campionati mon
diali di calcio si inquadra 
nella tipica tradizione di tale 
organizzazione nel considerare 
lo sport e in particolare il 
gioco del calcio come qual
cosa al di sopra delle «par
ti». 

Le parole del presidente so
no a questo proposito signifi
cative: A me pare che non 
ci sia proprio niente da fare. 
E' una situazione increscio
sa; ma non possiamo ignora
re i Regolamenti soltanto per
ché è in ballo un grande Pae
se. Si vuole, quindi, voluta
mente ignorare la realtà del 
gesto dell'URSS che trova le 
sue motivazioni su precise 
e individuate responsabilità. 
Ancora una volta da parte 
della FIFA si usa lo sport 
tradizionale, per favorire il 
qualunquismo e il fascismo 
dal momento che la decisione 
di escludere l'URSS, farà un 
grosso favore alla giunta gol
pista del generale Pinochet. 
nel momento in cui si vuole 
ignorare che lo stadio nazio
nale di Santiago è ancora fre
sco del sangue dei patrioti ci
leni assassinati e torturati. 

Tale descrizione deve es=ere 
ch'anmente condannata dalla 
ARCI-TJTSP nella sua globa
lità, con la dichiarazione di 
so'idqripfà. con la decisione 
dell'URSS di non disputare la 
partita nello stadio di San-
tia?o. 

L'ARCI-UTSP Regionale To
scana, condannando tale at
teggiamento della FIFA si im
pegna ad onerare a tutti i 
livelli perché la F.I.G.C. agi
sca negli organismi europei 
di competenza, perché tale 
decisione ala rimossa». 

A U S T R I A : Retlensteiner; Ei-
genstiller, Horvath; Schmtdrad-
ner, Kriess, Hattennberger; 
Hof, Hasi l , K rank l , Kreuz, J a r a . 

S V E Z I A : Hellstroem; Olsson, 
Karlsson; Nordqvìst, Andersson, 
Grat in; Larsson, Torstensson, 
Kindval l , Edstroem, Sandberg. 

A R B I T R O : Rudi Gloeckner 
(Germania orientale). • 

R E T I : nel primo tempo al l '11 ' 
Sandberg (Sve) , al 28* Larsson 
(Sve) su rigore, a l 31 ' Hatten-
berger (Aus) . 

N O T E - Terreno coperto da 
un sottile strato di neve e ghiac
cio, temperatura f redda; spet
tatori 30.000. 

- GESENKIRCHEN. 27. 
La Svezia si è qualificata per 

il girone finale dei mondiali di 
calcio piegando di misura ma 
meritatamente l'Austria nell'in
contro di spareggio disputato 
oggi in questa cittadina della 
Germania tn est. alla presenza 
di 30 mila spettatori che hanno 
quasi tutti tifato per gli au
striaci. -* 

La Svezia ha impostato una 
tipica partita di contropiede. 
molto chiusa in difesa specie 
dopo il primo gol segnato all'11' 
di gioco: gli austriaci hanno 
attaccato a lungo, con genero
sità e continuità, ma al 28* 
hanno subito un secondo gol su 
rigore ad opera di Larsson do
vuto ad un fallo di un difen

sore per stroncare un veloce 
contropiede svedese. 

I bianchi di Vienna sono riu
sciti a ridurre le distanze tre 
minuti dopo con Hattenberger 
e sulle ali dell'entusiasmo hanno 
continuato ad attaccare a spron 
battuto per tutto il - secondo 
tempo. Ala un po' per l'impre
cisione degli attaccanti austriaci 
e un po' per la bravura dei 
difensori svedesi il risultato non 
è più cambiato. 

Cosi per Monaco si è qualifi
cata la Svezia che in fondo 
aveva mostrato negli ultimi 
tempi di meritare il riconosci
mento (eccezione fatta per la 
partita di Malta), mentre gli 
austriaci vedono frantumati i 
loro sogni che avevano preso 
corpo soprattutto dopo la par
tita tra gli svedesi e Malta 
(si dice che i maltesi siano 
stati <caricati» a mille da un 
grosso premio pagato loro da
gli austrìaci). 

Venerdì a Bologna 
. la corsa « Tris » 

' Quindici cavalli sono annun
ciati partenti nel premio Nie-
vo, in programma venerdì 30 
novembre nell'ippodromo bo
lognese dell'Arcoveggio e pre
scelto come corsa TRIS del
la settimana 

Arriva Liedholm : 
riuscirà a fare 

meglio di Scopigno? 
Al tecnico svedese sessanta milioni per un anno 

E' cosa fatta: Nils Lied
holm, lo svedese che la scorsa 
stagione fu alla guida della 
Fiorentina, è il nuovo allena
tore della Roma. Lo ha co
municato ufficialmente la so
cietà giallorossa, dopo che 
Anzalone aveva avuto un v< con
tatto telefonico » con lo stesso 
Liedholm. Il «vuoto» lasciato 
da Manlio Scopigno, che ave
va rassegnato le sue dimis 
sioni nella serata di lunedi, 
dimissioni maturate — a suo 
dire —, « da quando, cioè, 
si sono prodotte nella società 
delle novità che hanno tur
bato tutto l'ambiente » (e qui 
egli non ha fatto nomi, ma 
Il riferimento all'assunzione di 
Sbardella è lampante), non 
è durato neppure 24 ore. 

La scelta dello svedese non 
costituisce una grossa novità, 
visto che già al tempo del son
daggi per trovare un sosti
tuto a Treblclani (l'allenato
re in seconda che era suben
trato alla guida tecnica della 
Roma dopo la « rottura » con 
Helenio Herrera, prima che 
terminasse il campionato), si 
parlò più volte della can
didatura Liedholm. Le trat
tative vennero poi lasciate ca
dere, perchè nel frattempo a-
veva preso consistenza la 
« carta » Scopigno, con il qua
le dal « pour-parler » si passò 
a mettere nero su bianco con 
reciproca soddisfazione delle 
due parti. Ma l'«idillio», se 
mal ci fu, durò poco. L'al
lenatore «filosofo» si scon
trò ben presto con una serie 
di problemi, sia di natura tec
nica che societaria. Il recu
pero del regista Cordova, che 
aveva subito l'operazione ai 
menisco, si annunciava a tem
pi lunghi, mentre vi era da 
ricreare, sotto il profilo uma
no, una nuova dimensione ad 
una squadra che con Herrera 
aveva rasentato la retroces
sione. Le divisioni che si era
no prodotte ip seno al Consi
glio ' giallorosso, schierato in 
due fazioni sull'opportunità di 
dare o meno il ben servito al 
« mago », si^ rinfocolarono in 
merito all'assunzione dì Man
lio Scopigno «reo» d'essere 
stato «imposto» da un quo
tidiano romano. Si disse che 
Anzalone aveva dovuto piegar
si due volte alla « corrente » 
a lui contraria, prima rinun
ciando ad Herrera, poi accet
tando Scopigno. Vero è che 
Scopigno fu assunto da Anza
lone, che la spaccatura • ri
mase e che il vento di fronda 
poteva perdere buona parte 

.'.della sua virulenza, soltanto 
-net caso in cui la Roma di 
' Scopigno avesse raggiunto 

buoni risultati in campionato. 
Comunque a dare credibilità 
alla tesi Scopigno vi era il 
passato del « filosofo ». Nato 
11 20 novembre • del 1925. a 
Paularo in provincia di Udine, 
aveva giocato nelle file del 
Napoli, della Salernitana, del 
Rieti e del Catanzaro. Aveva 
esordito come allenatore nel 

' 1935, alla guida del - Marzia 
di Todi, per passare poi a 
quella del Rieti (1957-58) e del-
l'Ortona (1958-39). mentre nel 
Vicenza fu allenatore in secon
da per due anni (1960 62) per 
poi prenderne le redini fino 
al 1965. Successivamente ave
va guidato per un po' il Bo
logna, quindi il Cagliari, e do
po un periodo a spasso era 
tornato al Cagliari per restar 
vi fino al 1971-72: fu proprio 
nel Cagliari che raggiunse 
l'ambito traguardo dello scu
detto nella stagione 1969 70 

Quindi, al tirar delle som
me, Scopigno offriva sufficien 
ti garanzie per svolgere un 
buon lavoro anche alla Roma. 
pur se assumeva una pesante 
eredità. Delle difficoltà che 
avrebbe potuto incontrare a 
Roma parlammo con Scopigno 
a Cagliari lo scorso anno, in 
occasione dell'incontro della 
Lazio ài Sant'Elia (anzi, a 
questo proposito, ricordiamo 
anche 11 coro dei tifosi sardi 
che scandivano il nome di 
Scopigno. rivolendolo alla gui
da della squadra al posto di 
Fabbri). 

« Le difficoVÀ — ci disse — 
non mi spaventano. Sono obi 
tuato • a lavorare in mezzo 
alle contrarietà fin dal mio 
esordio come allenatore, ai 
tempi del Marzia ». Certamen
te allora non sospettava quan
to difficile sarebbe stato il suo 
compito e che il suo rapporto 

Liedholm 

con la Roma si sarebbe con
cluso nel volgere di sole sei 
partite. Le prime difficoltà, 
emerse nella preparazione 
precampionato, si acuirono in 
Coppa Italia (dove però il 
risultato di parità nel «der
by» con la Lazio, gli dette 
un po' di respiro), per poi 
esplodere con i primi rovesci 
in campionato che sono ormai 
storia recente, per aver biso
gno di venir ricordati detta
gliatamente. 

Scopigno, nel rassegnare le 
dimissioni, ha detto che il suo 
proposito è maturato una ven
tina di giorni fa e non in 
seguito alla sconfitta di Fog
gia. Sarà un caso, ma la de
cisione del « filosofo » di la
sciare coincide dunque con 
l'avvento di Antonio Sbardel
la quale general-manager del
la Roma. Se è cosi, avrebbe 
fatto meglio a lasciare subito. 
Comunque, da qualsiasi punto 
di vista le si vogliano in
quadrare, le dimissioni di Sco
pigno rappresentano un atto 
di grande dignità, in questo 
mondo del calcio che ha smar
rito buona parte della sua 
credibilità. Il presidente Anza
lone, in questo frangente, ha 
rilasciato delle dichiarazioni 
che lasciano la porta aperta 
a qualsiasi congettura. Ha 
parlato di « ragioni tecniche » 
e si è schermito quando gli 
è stato chiesto se nella de
cisione di Scopigno abbia avu
to il suo peso determinante 
l'assunzione di Sbardella. Ha 
detto che a Sbardella non sono 
state affidate prerogative che 
spettano al tecnico, ma solo 

delegate prerogative che sono 
del presidente, ma poi ha do
vuto ammettere che fra le pre
rogative del presidente a suo 
modo di vedere ci sono anche 
quelle di occuparsi della for
mazione. E allora? 

Ed ora le gatte da pelare 
sono tutte di • Nils Liedholm 
che raccoglie una Roma quin-
t'ultima in classifica a 4 pun
ti, con in piedi tutti i gravi 
problemi che hanno determi
nato il « forfait » di Scopigno 
e per di più la prospettiva 
di doversela vedere domenica 
all'« Olimpico » con 11 Napo
li primo in classifica. An-
ch'egli, cosi come il suo pre
decessore, vanta un passato 
di tutto rispetto, anzi, come 
giocatore, ha più altisonanti 
trascorsi. Nel 1949, a 27 anni, 
essendo nato nel 1922, è sta
to assunto dal Milan con i 
celebri Nordhal e Green, for
mando il famoso trio Gre-
No-Li che fruttò al milanesi 
ben quattro scudetti. Rimase 
al Milan fino alla stagione 
1960'61, totalizzando ben 359 
presenze (secondo soltanto a 
Ri vera) e segnando 81 gol. 
Come allenatore ha guidato 
lo stesso Milan nella stagio
ne 1964-'65 (secondo posto a 
tre punti dall'Inter) e nel '65 
•66 (settimo posto); nel '67-
'68 è passato al Verona, in se
rie B, portandolo alla promo
zione. Nel 1969-*70 fu alla gui
da del Varese e collezionò una 
nuova promozione in A, men
tre, sempre alla guida del Va
rese, nella stagione successi
va, conquistò il nono posto 
in A. Nel 1971-'72 conquista, 
alla guida della Fiorentina, il 
quinto posto e lo scorso anno 
il quarto ma, quel che più 
conta, si deve alla sua poli
tica della « linea verde » la 
valorizzazione di giovani qua
li Antognoni, Desolati, Roggi 
tanto per menzionare i più 
noti. 

Concludendo, non vi è dub
bio che Liedholm (assunto 
per un anno a 5 milioni al 
mese) si troverà di fronte al
le stesse difficoltà incontrate 
da Scopigno, per di più ag
gravate dalla attuale crisi 
che sta attraversando la squa
dra. Stando alle sue creden
ziali, dovrebbe puntare, an
che nella Roma, sulla politi
ca dei giovani, i cui frutti, 
però, non si avranno che in 
prospettiva, mentre alle pre
se col momento contingente 
non potrà fare che delle 
scelte dettate dalle esigenze 
impellenti, tra le quali il 
pronto recupero di « Ciccio » 
Cordova. Ma gli lasceranno 
la libertà di decidere, oppure 
sarà costretto a pagare lo 
scotto di far decidere altri al 
suo posto? Il nuovo allenato
re sarà presentato ai gioca
tori nella mattinata di giove
dì al « Flaminio » e assisterà 
nel pomeriggio, sempre al 
« Flaminio ». all'incontro che 
gli «Under 23» della Roma 
(rafforzati da qualche tito
lare, tra cui forse anche Cor
dova). disputeranno contro la 
Casertana. 

Giuliano Antognoli 

SCOPIGNO e CORDOVA durante un allenamento, qualche mese 
fa, quando tutto sembrava andare per il meglio... 

1 •- / 

Dal Comitato Direttivo Nazionale dell'ARCI-Caccia riunitosi a Firenze 

Ribadita l'urgenza di una legge-cornice 
per disciplinare l'esercizio venatorio 

I I Comitato direttivo dell'ARCi-
caccia. riun.tosi nei giorni scorsi 
a Firenze, ha emesso a conclu
sione dei lavori il seguente comu
nicato: 

« Il Comitato direttivo nazio
nale delI'ARCI-caccia, dopo aver 
preso in esame le preoccupanti 
e sofferta vicende relative alla 
formulazione dei calendari vena-
tori e all'andamento della pre
sente stagione di caccia, con la 
quale si sono acuiti seri problemi 
normativi, giuridici e politici, ha 
riaffermato l'esigenza di giungere. 
a tempi brevi, a una legge-cornice 
nazionale che ponga fine all'at
tuale grave condizione dell'eserci
zio venatorio e ne armonizzi le 
esigenze di rinnovamento con quel
le della protezione dell'ambiente e 
della fauna. 

• Le un: e le altre sono state 
infatti generalmente disattese dai 
Calendari 1973-74 per ia respon
sabilità. in primo luogo, di que
gli organi governativi che a tre 
anni di distanza dalla costituzione 
delle Regioni non hanno provve
duto ad abolire l'attuale T.U., 
centralizzato e burocratico, con 
una nuova più democratica legge 
cornice per la caccia che affidi ! 
poteri in materia ai governi regio
nali, sancisca una razionale disci
plini di questa attivile di m i n i 
del tempo Ubero • provvida tul 

piano norr.iitivo e strutturale • 
renderne compatibile l'esercizio ed 
i suoi presupposti con gli inte
ressi della sa,vaguardia degli equi
libri ecologie- floro-faunistici, co
m'è - poss.bile e indispensabile. 

• In senso contrario, inverò, 
hanno agito gli organi di governo 
competenti allorché con ottusi ri
chiami al T.U. hanno respinto le 
leggi sui calendari di quelle Re
gioni che davano il segno di muo
versi, sia pure parzialmsnte. verso 
il rinnovamento della disciplina di 
caccia con misure protezionistiche 
e contro la speculazione riservi-
stìca. 

e Allo stesso criter o di netta 
chiusura ad ogni innovazione si 
sono ispirati gli organi ministe
riali nel respingere la legge orga
nica della Regione Emilia-Roma
gna. nata da una ampia consulta
zione democratica, che in chiave 
naturalistico-venatoria pone al cen
tro della propria normativa l'uso 
pubblico e la gestione democra
tica del territorio ed il conseguente 
superamento - dell'istituto riservi-
stico. . , t -

« E' cosi, che equivocando sulla 
responsabilità della confusione, le 
forze più conservatrici hanno stru
mentalizzato il malcontento dei 
cacciatori sospingendoli ell'antire-
gionillsmo. Occorri pardo odino 

far chiarezza sulla situazione sul 
piano dell'orientamento e dell'ini
ziativa. -

e Di qui scaturisce l'esigenza di 
dare ulteriore corpo alla battaglia 
per riaffermare la piena potestà 
legislativa delle Regioni, per il 
'decisivo contributo che queste pos
sono dare alla riforma democra
tica dell'esercizio 
ri dagli s:hemi 
T.U. verso la 
cornice nazionale, 
resto oggi tutte 
hanno presentato 

della caccia, fuo-
e dai limiti del 
necessaria legge-

per la quale del 
le forze politiche 

organici disegni* 
di legge. La Commissione agricol
tura del Senato, a sua volta, ha 
fissato alla Sottocommissione in
caricata il termine del 31 gen
naio p.v. per la sua definizione 

- « Per sostenere questa battaglia 
urge la più ampia ed estesa mo
bilitazione delle Associazioni ve
natorie e il più vasto dibattito 
net Paese con tutte le forze inte
ressate alla soluzione democratica 
dei problemi venatori e alla difesa 
della natura. 

« In questo senso un importan
te successo unitario * stato con
seguito dal Comitato d'Intesa fra 
le Associazioni venatorie con la 
approvazione di un documento co
mune sui principi fondamentali di 
una legge quadro per l i caccia • 
le di ta» dell'ambimi! • d i l l i fau
n i , Il q u i d sari pnienteto al 

Ministro dell'Agricoltura e che se
gna sul piano dei propri conte
nuti avanzati e dell'azione unita
ria un risultato assai rilevante. 

a II C.D.N.. esaminate le risul
tanze dei recenti lavori dell'As
semblea Nazionale dell'ARCI-UISP 
ha espresso il proprio impegno, 
assieme a tutto il movimento, per 
la costruzione della Centrale della 
Cultura, dallo Sport e del Tempo 
Libero, alla quale l'ARCI-Caccia 
dovrà partecipare come parte at
tiva ed interessata. 

a Col proprio supporto cultu
rale e col peso specifico della 
forza dei suoi 650.000 associati 
la Centrale darà infatti maggiore 
ampiezza ed incisività alla politica 
che l'ARCI-Caccia conduce in cam
po venatorio mentre, facendo pro
prio l'obiettivo ed i presupposti 
politico-culturali dell'unificazione 
ARCI-UISP. l'ARCI-Caccia dal pro
prio punto specifico d'impegno con
tribuirà a sua volta alle battaglie 
più generali per il rinnovamento 
e la democratizzazione delle atti
vità di tempo libero dei lavora
tori e di tutti i cittadini, nelle 
quali l'intero movimento è impe
gnato. 

« Il C.D.N. dell'ARCI-Caccia h i 
fissato l'impegno dell'Associazioni 
per l i sottoscrizione nazionali a 
sostegno d i l l i centrale ARCI-UISP 
In 20 milioni di Uri , d i racco

gliere fra gli associati e tram 
iniziative pubbliche che invitino 
cacciatori di qualsiasi Associazior 
ed i cittadini a sottoscrivere p 
la centrale dell'associazionismo d 
mocratico. 

« I l C.D.N. ha preso atto co 
vivo compiacimento dei risultai 
conseguiti nella campagna di tes 
seramento 1973-74 che ha reg. 
strato decine di migliaia di nuov 
iscritti ed esprime il proprio ap 
prezzamento a tutti i dirigenti, agi 
attivisti e ag!i aderenti che son 
stati gli artefici di questo impo> 
tante successo 

( I l C D N. ha deciso di con 
vocare le Commissioni di lavor 
per mettere a punto la piatu 
forma politico-organizzativa suli 
quale dovrà incentrarsi il tesser» 
mento 1974-75. 

« I l C.D.N deplorando vivamer. 
te il perdurante atteggiamento di 
latorio del Ministero dell'Agrico! 
tura circa il riconoscimento dei 
l'Associazione, per il quale in li 
nea di diritto non sussistono or 
mai da anni ostacoli di sorta, ha 
deciso di promuovere incontri coi 
segretari dei partiti che risposero 
all'invito del Presidente Nazionale 
di farsi parta interessata al fine 
di sciogliere al più presto questa 
elementari questioni di democra
zia. Analogo incontro sarà richie
sto al Presidente del Consiglio ». 

Lettere 
ali9 Unita 

Crisi del petrolio e 
responsabilità dei 
governi italiani 
Cara Unità, 

in merito alle notizie rela
tive alla crisi petrolifera, vor
rei chiedere alcune spiega
zioni. 

1) Leggo che il petrolio 
arabo appartiene agli arabi 
per meno del 20 per cento e 
per l'SO per cento alle com
pagnie americane e multina
zionali; allora, se questa è la 
situazione, si ha una ridu
zione parziale solo del 20 per 
cento arabo. Dato che le com
pagnie americane sono padro
ne dell'altro 80 per cento, pos
sono continuare la produzio
ne net Paesi in cui i giaci
menti non sono stati nazio
nalizzati, oppure no? Se la ri
sposta è affermativa, tutto 
questo allarme per la riduzio
ne dei rifornimenti mi sem
bra esagerato. 

2) Il ricatto delle compa
gnie comporta una spinta in
flazionistica, dunque i governi 
del singoli Paesi importatori 
dovrebbero avere tutto l'inte
resse ad evitarla potenziando 
maggiormente i loro enti na
zionali. Nel caso dell'Italia, 
dato che non è cosa che si 
possa fare dall'oggi al doma
ni, la nostra produzione co
sterà di più? 

Vi sarei grato se voleste ri
spondermi. 

LUCIANO DOLENTI 
(Roma) 

1) Il petrolio dei Paesi ara
bi è tuttora, in effetti, per 
1*80 per cento nelle mani di 
compagnie americane, o mul
tinazionali, o miste. Tuttavia 
1 Paesi produttori possono na
turalmente limitare o contin
gentare le esportazioni o ad
dirittura bloccarle; e possono 
influire sui costi e sui prezzi 
attraverso il meccanismo delle 
imposizioni fiscali e delle ro-
yalties. 

2) E* evidente che i Paesi 
consumatori avrebbero inte
resse a potenziare i propri 
enti nazionali, ed è grave re
sponsabilità dei governi ita
liani aver lasciato che l'ENI 
si riducesse in posizione mi
noritaria nel campo della flot
ta petroliera, dell'approvvigio
namento, della raffinazione e 
della distribuzione. Il muta
mento di questo stato di cose 
deve essere uno dei punti car
dine del piano petrolifero na
zionale. La situazione potreb
be migliorare anche subito, fa
cendo subentrare l'ENI alle 
compagnie che si ritirassero 
dal mercato e affidando al-
l'ENI le raffinerie dei petro
lieri che non lavorano per il 
fabbisogno interno o svolgo
no manovre contrarie all'in
teresse del Paese. 

Il rischio di 
ammalarsi 
sotto le armi 
Caro direttore, • 

vorrei attirare l'attenzione 
dell'opinione pubblica sulle 
scandalose condizioni igienico-
sanitarie del reparto a osser
vazione» dell'Ospedale milita
re principale di Verona. La 
maggioranza dei ricoverati 
dorme senza lenzuola, con co
perte piene di polvere e non 
disinfettate. I servizi igienici 
sono in condizioni orribili, le 
sale di ricovero piene ài spor
cizia e di immondizie. Il ran
cio viene distribuito in piat
ti che alla fine non vengono 
sterilizzati, ma lavati sempli
cemente con acqua fredda e 
puliti alla meglio con uno 
straccio. Vengono quindi ripo
sti tutti insieme e al rancio 
successivo distribuiti a perso
ne diverse da quelle che li 
hanno usati precedentemente. 

Il pericolo di contagio è al
tissimo. basti pensare che al 
reparto « osservazione » vi so
no molti ricoverati che si so
spetta affetti da malattie poi- -
monari. Ammalarsi durante il 
servizio militare diventa quin
di un vero e proprio rischio. 
Non contenti di farci vivere 
in • condizioni assurde nelle 
caserme, mettono in pericolo 
la nostra salute anche nei luo
ghi, come gli Ospedali mili
tari. dove invece dovrebbero 
meglio tutelarla. 

LETTERA FIRMATA 
da un fante del 67» Reggi
mento «Legnano» (Verona) 

Le due barche 
nel film dei 
fratelli Taviani 
Caro direttore, 

trarre dal film San Michele 
aveva un gallo le conclusio
ni che ne trae il compagno 
Roberto Alemanno di Roma 
(* Lettere aHTJnità» del 18 
novembre) mi sembra quan
to meno arbitrario. Il film 
dei fratelli Taviani, e il rac
conto di Tolstoi dal quale il 
film è tratto, non suggerisco
no alcuna « sintesi dialettica » 
fra l'anarchica « propaganda 
del fatto» e le lotte rivolu
zionarie delle masse. Al con
trario. La condanna dell'anar
chismo quale forma di lotta 
nociva agli interessi della 
maggior parte del popolo è 
netta e inequivocabile. I gio
vani da una parte e Manieri 
dall'altra rappresentano due 
modi distinti e inconciliabili 
di perseguire uno stesso fi
ne (ammesso che il fine sia 
lo stesso) e che raggiungo
no risultati, immediati e di 
prospettiva, completamente 
diversi. Nessun compromesso. 
Le due barche non si incon
treranno mai e una di esse 
arriverà a destinazione fatai 
mente vuota. 

Come si può parlare di me 
diazione quando i giovani ac
cusano apertamente Manieri 
ed i suoi amici di avere, con 
la loro opera, aiutato la rea
zione? Scrive Tolstoi: * Secon
do il modo di pensare di 
questi nuovi rivoluzionari tut
to ciò che era stato fatto da 
Mezenjètzkij (il- Manieri del 
film) e dai suoi amici, tutti 
i tentativi "eli rivolta dei con

tadini e soprattutto il terro
rismo e tutte le ucpisloni, 
quella del governatore Kro-
pòtkin, quella di Mezentzov 
e dello stesso Alessandro II, 
tutto questo era una serie di 
errori. Tutto ciò aveva por
tato alla reazione, che aveva 
trionfato sotto Alessandro III 
e che aveva ricondotto indie
tro la società quasi alla ser
vitù feudale. La strada della 
liberazione del popolo, secon
do l'opinione dei "nuovi", 
era assolutamente diversa ». 
Sorto due tesi chiaramente 
contrapposte. Si tratta di 
scegliere l'una o l'altra e per 
un comunista non dovrebbe 
esserci l'imbarazzo della scel
ta. 

Cordiali saluti. 

GIOVANNI SPAGNOLI 
(Forlì) 

Ricordare tutti i 
caduti nella lotta 
antifascista 
Caro direttore, 

nella ricorrenza del 30' an-
niversario della lotta di Libe
razione, sarebbe un'ottima ini
ziativa quella di pubblicare, 
provincia per provincia, le 
biografie dei nostri compagni 
caduti combattendo. Per e-
sempio, tra poco più di un 
mese ricorre il trentennale de
gli scioperi effettuati il 17 e 
1S dicembre 1943 nella Val-
polcevera; in quell'occasione 
due operai comunisti, Renato 
Livraghi e Armando Maffei, 
vennero presi, portati al for
te di San Giuliano e fucilati 
per rappresaglia. Su nessun 
libro l'episodio è citato, que
sti due nomi sono ignorati. 
Ecco perché ho avanzato quel
la proposta: e sarebbe vera
mente interessante se /'Unità 
potesse chiedere la collabora
zione dei compagni al fine di 
rendere questa raccolta di do
cumentazione la più completa 
possibile. 

CALISTO SAETTONE 
(Genova) 

Assalti ai forni 
e malcontento 
nelle campagne 
Cara Unità, 
" mi pare che l'impostazione 
data dai sindacati alla ver
tenza sui prezzi con il go
verno, eviti un errore che ha 
caratterizzato la prima fase 
di blocco, e cioè che a pa
gare il calmiere sui generi a-
limentari siano i «pesci pic
coli» mentre i a pesci gros
si», che vivono sull'interme
diazione commerciale-specula-
t'iva non sono toccati ma'an
zi rafforzano le loro posizio
ni. - , 

Il fatto che il nuovo ' go
verno faccia orecchio da mer
cante a questo problema, 
contrasta • con gli interessi 
popolari, a cui le stesse for
ze che lo compongono dico
no di richiamarsi. Che signi
fica, ad esempio, bloccare i 
prezzi della carne da macel
lo al contadino-allevatori, 
quando il prezzo del mangi
me triplica? Oppure non con
cedere aumenti, anche indi
retti come ha proposto , il 
PCI, ai fornai, quando il 
prezzo della farina è libero 
alla speculazione degli inter
mediari? Innanzitutto si met
tono in crisi settori produt
tivi importanti, basati nel no
stro Paese sul lavoro autono-
nomo, perchè è evidente che 
se la remuneratività è bassa 
in lavori pesanti come i sud
detti, essi vengono abbando
nati; ma in secondo luogo si 
fomenta nei ceti colpiti (ne 
ho citati solo due per esem
plificare) una mentalità qua
lunquistica; che essi, cioè, 
vengano lasciati in balia di se 

' stessi, - perchè anelli deboli 
delle forze produttive. E' evi
dente che se non si attuano 
provvedimenti concreti che 
invertono questa politica è il
lusorio pensare a una stabile 
alleanza tra contadini, - lavo
ratori autonomi, lavoratori 
dipendenti, dando inevitabil
mente via libera alle soluzioni 
corporative, appannaggio, co
me sempre, dei gruppi sociali 
più forti. 

Mi pare che gli onn. Ciò-
litti e De Mita, ricordando i 
non lontani assalti ai forni di 
Napoli e il diffuso malcon
tento nelle nostre campagne, 
non possano abbarbicarsi die
tro a mutismi o a laconiche 
dichiarazioni di stampa. 

Distinti saluti da un vostro 
attento lettore. 

RENZO CAMPO 
(Milano) 

Le FS in deficit, 
ma per i ricchi 
generosi sconti 
Signor direttore, 

tutti i giornali parlano di 
deficit delle ferrovie, ma sa
rebbe anche ora che si faces
sero pagare i biglietti a tutti. 
e non solo ai lavoratori pen
dolari. Faccio un esempio. La 
Intendenza di finanza di Ro
ma aveva affittato ai «Figli 
della Divina Provvidenza» la 
Casa ex Gii di Monte Mario; 
scaduta la convenzione. l'In
tendenza decide di vendere: 
cifra richiesta e pagata: un 
miliardo e mezzo di lire. I 
poveretti della Divina Provvi
denza sborsano senza alcuna 
difficoltà, come un operaio 
sborserebbe 150 lire per una 
birra. Ebbene, anche questi 
nostri poverelli hanno lo scon
to sulle Ferrovie dello Stato 
del 30 per cento Lo stesso 
sconto è accordato a tutte le 
fraterie padrone di 55 milio
ni di metri quadri di terre
no in Roma (l'ha detto l'aba
te Franzoni) e di un quinto 
delle immobiliari di Milano. 
Perché tanta generosità, con 
le ferrovie che vanno in ma
lora? 

G. BRUNI 
(Milano) 
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